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Il corteo funebre ha raggiunto il Maschio Angioino dalla sede del PSI 

L'estremo saluto a Luigi Buccico 
Presente il compagno Craxi e numerosi uomini politici della Campania, sindacalisti e giornalisti - Lavoratori e gruppi di 
militanti hanno reso omaggio al feretro - Francesco De Martino e Maurizio Valenti hanno ricordato lo scomparso 

Migliaia di persone hanno 
partecipato ieri mattina al 
funerale del compagno Luigi 
Buccico, segretario regionale 
del PSI. deputato al Parla
mento. ucciso sabato a piazza 
S. Vitale a Fuorigrotta da un 
arredatore di Portici. Mano 
Pucci, che non aveva saputo 
trovare che questa soluzione 
al fallimento della sua vita 
matrimoniale. Sua moglie, 
infatti, era da tempo legata 
sentimentalmente a Luigi 
Buccico. 

Già da domenica la ca
mera ardente allestita in via 
dei Fiorentini, dove si trova 
la sede del comitato regio
nale del PSI, era stata mèta 
di chi lo aveva conosciuto 
come uomo e come politico. 

Militanti socialisti, comu
nisti e di altri partiti. Diri

genti del suo partito, con in 
testa Craxi, e personalità di 
altri gruppi politici (tra cui 
i compagni Bassolino, Gere-
micca, Denise e Valenzi) han
no aperto il corteo che ha 
accompagnato il feretro al 
Maschio Angioino dove con 
una breve cerimonia hanno 
dato l'estremo saluto al di
rigente socialista. Lo spazio 
antistante la sede del comi
tato regionale socialista fin 
dal mattino si era riempito 
di militanti, di fiori, di gen
te commossa dalla fine tra
gica del deputato. Dietro la 
bara la bandiera rossa del 
PSI a mezz'asta, in segno di 
lutto. 

Numerose le corone dei 
compagni di base, dei diri
genti, del sindacato, del Co
mune. della giunta provin

ciale. Per tutta la mattinata 
c'era stato un silenzioso andi
rivieni di chi sì recava a ren
dere l'ultimo saluto al mili
tante (che, fin da giovanis
simo, aveva partecipato alle 
battaglie del suo partito), al 
collega di tante lotte, all'av
versario »eale e coerente. 

Insieme ai gruppi politici 
hanno sfilato in gran nu
mero i colleghi della RAI, 
delegazioni di fabbrica, sin
dacalisti. Alle 11.30 il corteo 
si è mosso. Nel Maschio An
gioino, al centro del cortile, 
il compagno Francesco De 
Martino e il sindaco Valenzi 
hanno commemorato la fi
gura politica dello scom
parso. 

« Siamo riuniti per dare 
l'estremo saluto ad un caro 
compagno, ad un amico, ad 

Per la sinistra c'è ancora 
molto lavoro da fare 

La tragica scomparsa del 
compagno Buccico. la parle-
cipa7Ìonc eli ma—a che c'è 
Mala ieri ai -noi funeral i , i l 
dolore rincoro «lolla città con
sentono di r iapr i re alcuni t l i -
-cor.-i (quel lo Milla \ i o l e n / a 
ero-conte, quello .-ni ruolo del 
la donna, quello -ol la conce
zione della famigl ia ) che pure 
-ono andati a \ .ml i in qm--t i 
ann i , ma che non -ono .incora 
r iu-cit i ad incìdere nel pro
fondi! della -ocielà. 

Qualcuno fé mi -emhra que
sto il c.i-o di Paolo G n / / . i n t i . 
l ' in i iato de « La l lepuhldica») 
è cnn\ into . an/. i . di poter r i 
durre ogni co-a — anche in 
que-la doloro-.i occasione — 
a « folclore napoletano ». 

L'errore del compagno Hllr-
cìco «.ìrehln* - lato, a parere d i 
C i i / z a n i i . quello di «ranihiare 
Napol i « per ftii-lii Xr^i/io o 
per Stoccolma ». accettando f t i -
- ì i l dialogo e sili appuntamen
ti con 1*1101110 che -arehhe eli— 
\enta ln il M I O a—as-ino. I n -
•omma ci t rmcremino di f ron
te. puramente e -c inol i io iucn-
le. a mi « ca-o meridionale ». 
un re-iduo del p.i—alo. che 
non ha niente a che \edere 
con i problemi e ntn la men
talità « c x o l u l a » di 0221. I n 
\ c r i ln è -lato i l più « nordi 
co » ira i sinrnal i i l t l i .mi (e 
cut!- u I I Corr iere della 4era » 
di D i Bel la) a confermare, f in 
ila domcnira . quanto è nrofon-
do e ara \e Terrore di Giiz-
/ a n l ì . 

Pur parlando, infatt i , di un 
epi-odio da a - rencss i i la na
poletana w. i l quotidiano dr 
Rizzol i non ha e- ì ia lo a tito
lare Mi l l i \ e n d e l l i i l i un « ma
ri to tradito ». I c M l l i n n n d o n»-
- ì — in un colpo -olo — la 
categoria ilei <t tradimento » e 
quella del • po--e*-o ». della 
*> proprietà »» di una i»er-ona 
-n nn'al l ra per-ona. *v> e* i - le 
i l t tradito *>. r inè. r 'è anche 
rh i ir I radi -re »: e - i -a che 
rh i I radi - re mer i ta , comun

que. una punizione. 
* * * 

N o n è. come * i può intuire. 
mia pura e -emplice qne-tio-
nc di l i i i ì iuasgio. 

Qualco-a di più profondo. 
evidentemente. d e \ e e—erri 
«e — di fronte a un epi-odio 
tanto -comolj ionte — il quo
tidiano che più si dichiara 
laico e progre—isla gella hi 
-pugna e sì r i fugia nel -solito 
« ea*o napoletano », mentre 
quello che a-pira ad essere i l 
più autorevole e moderno orga
no di stampa della horshesia 
ricorre a t i tol i da romanzo tV 
appendice e. dopo a \e r «pe
culato — con i l lu - l r i f i rme — 
a liiu^n in pr ima pagina -n i 
temi del l 'amore e -ul ca-o 
della - ignora in cerca di af
fetto. que.-ta volta si lascia 
prendere dal l ' imbarazzo e 
confina lutto in una pagina 
interna. 

Invece né possiamo farei 
prendere dal l ' imbarazzo, né 
dobbiamo r idurre a puri e 
*cmnl i r i event i a ra-ual i T>. 
quell i che -mio i chiari n be
stiali » dello -contro (duro. 
logorante. l . iKolla feroce) che 
c'è osai tra i l nuovo e il 
\ e rch io in tutta intera la no
stra -ocietà, nella Mia parte j 
« pubblica » r o * i come nel 
la -na parte « p r i v a t i ». 

• « * 

E" la vittoria del referen
dum «ni divorzio che. da 
qneMo punto d i vista. *epna 
indubbiamente tino -parl iac-
qtte. Da quel momento un 
uomo e una donna tornano 
ad e—ere. per la t t i e per la 
le?se. un nomo e una donna. 

Né mari t i t rad i t i , né moal i 
abbandonate, ma per tutti la 
po-- ibi l i là — raaionevole. 11-
mana — di -banliare e di r i 
cominciare. di \ i \ e r c alla lu 
ce ilei -ole. d i e-porre in ram
po aperto e -enz.i -ol lerfusi 
i propri «entimemi I I via. in - i più in frena 
-omnia, ad una rivoluzione j 

' nel co-tinne. M a i l via. au- ' 

che. ad un durissimo confron
to con concezioni radicate e 
profonde, rnn modi di pen
sare abitual i non Millanto tra 
moderati e conservatori, ma 
r-pe.—o anche in ciascuna del 
le 110-tre case, tra noi com
pagni e compagne. E lutto 
questo è avvenuto, anche, nel 
pieno di uno scontro politico 
che ha te-o a sconfiggere tut
to i l nuovo che con slancio, 
ma anche con fatica, emerge
va nella polit ica, nella cultu
ra , nella società. 

* * « 

La r ivoluzione del costume 
è. intanto, andata avant i , ma 
in molle occa-imii è diventala 
una scelta individuale, priva 
di tulta la forza ideale e po
litica che. «pecie in una fa-e 
di transizione, era più chi-
mai neres-aria. E d è quc- la . 
for-e. la riflessione che oggi 
abbiamo lutt i davant i . 

Devono r i f let tere, in pr imo 
luogo, i ronservalori e la D e . 
che si è rif iutata di Mislenere 
qiic-lo « pas-aggio di civiltà ». 
E anzi l 'ha o-tessiato in lut i 
ti i mud i , -covando nel a -eu-
-o comune » mia radice fe
conda di periieluazìnne del 
suo sistema di potere. Ma 
dobbiamo rif lettere anche 
noi . la «ini - tra. le compagne 
e i compaani . Perché, for -e . 
abbiamo troppo in fretta r i 
tenuta z ia acquisita una tra
sformazione (ne l costume. 
nella -ocietà. nella poli t ica) 
d i e è invece tutta ancora da 
c o n f i d a r e . 

E ciò richiede 1111 imiiesno 
f i l i lotta, di pen-iero. d i uma
na compren-ìone e Mdìdarie-
tà) che deve c—^re - t raordi -
nario e |»ermanenle. 

La Irasica - rompar-a del 
cnmnasnn Buccico (propr io 
l»erché ci tocca più che mai 
da vicino) deve e può -p in 
zerei , dunque, a camminare 

Rocco Di Blasi 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO | Lucci. 5: p zza Nazionale 

Oggi martedì 2 ottobre | T6: Calata Pente Casanova 
1979. Onomastici: Angelo (do- 30. " '" 
mani Massimiliano». 
CORNEILLE AL GRENOBLE 

In occasione della venuta 
a Napoli — organizzata dal 
Comune — del « P.ccolo tea
tro » di Milano che rappre
senta al teatro San Ferdi
nando «L'illusione comique» 
di Corneille, presso l'istitu
to Grenoble — via Crispi, 86 
— questa sera alle ore 18 si 
terrà un incontro sul tema 
« Corneille e il suo tempo ». 
Interverranno Walter Paglia
ro. Domenico Rea, Vittorio 
Sereni. Charles Sìngevm. 
FARMACIE NOTTURNE 

ChiaiaRiviera: Via Carduc
ci. 21: Riviera di Chiaia. 77; 
via Mergellina, 148. S. Giu
seppe - S. Ferdinando • Mon
te Calvario: via Roma, 348. 
Mercato-Pendino: p.zza Ga
ribaldi, I L Avvocata: p-zza 
Dante, 71. Vicaria-S. Loren
zo-Poggiorea le: via Cai ho 

Stella: via Floria. 201. 
S. Carlo Arena: via Mater* 
dei. 72: corso Garibaldi, 218. 
Colli Aminei: Colli Aminei 
249. Vomere Arenella: via 
M. Piscicelli, 138: via L. Gior
dano, 144; via Merliani, 33; 
via D. Fontana. 37; via Si
mone Mart ini , 80. Fuorigrot
ta : p.zza Marcantonio Co
lonna, 21. Soccavo: via Epo-
meo. 154. Pozzuoli: corso Um
berto, 47. Miano-Secondigiia-
no, 174. Posillipo: via Posil-
lipo, 84. Bagnoli: p.zza Ba
gnoli. 726. Pianura: via Pro
vinciale, 18. Chiaiano-Maria-
nella-Pìscinola: corso Chiaia-
no. 28. 

GUAROIA M E O I C A 
P E D I A T R I C A 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428, 418592) ; AVVOCATA 
MONTECALVARICh vin 5. Matteo. 
21 (tei. 421840) ; S. CIUSEPPE 
PORTO: rampa 5 G'ovanni Maq-
g ore 12 (1*: 206813) . STELLA-

5£3 2i. 61 (tei 342160. 340043) : 
5. LORENZO-VICARIA: v.a Co
starti napoli. 34 (tei 454424. 
291945. 44 1686): MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei 
287740) ; VOMERO: v.a Moer 
cheti. 10 (te! 360081. 377062. 
361741) : ARENELLA: via G Gi
gante. 244 (lei. 243415, 243624. 
365847. 242010) : FUORIGROTTA: 
vìa B. Carileo. 51 (tei. 616321 . 
624801) ; BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO: v n 
Posillipo. 272 (tei. 7690444) ; 
M I ANO: via Lazio, 85 (telefono 
7541025; 7548542) : PISCINOLA 
MARIANELLA; piazza G. Taf uri, 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALE: via Nuova P09-
goreale. 82 (telefoni 7595355; 
7594930) ; S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Paciche.li (tal. 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena, 305 (tei. 
7520246) : PONTICELLI: via Na-
poi . 9S; (tei 7562082) ; SECON
DIGLI ANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983: 7541834 ) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: piazza G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451) : SOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te-
lei. 7382451) : PIANURA: piaz-

nara 83; ataz. Centrale C.so » s. CARLO: v.s s. Aiost.no deafc 

ia Mun.cipio. 6 (rei 7261961. 
! 7261?40). CHIAIANO: via Napo- . . . « • _ 
l li. 40 del. 7403303; 7405250) . I bav>o il corteo funebre 

un uomo buono, appassionato 
e coerente che un atto cri
minale, assurdo, fuori del 
tempo ci ha strappato in 
modo tanto crudele ». Così ha 
cominciato l'anziano leader 
del Partito socialista. E ha 
continuato: «Ci sembra in
credibile che egli non sia più 
tra noi, che non possa più 
continuare a prodigarsi con 
instancabile attività per la 
causa in cui credeva, per il 
socialismo, per la democrazìa, 
per i lavoratori e la città di 
Napoli. Passerà lungo tempo 
prima che ci si possa abi
tuare a questa terribile realtà 
e che si possa credere che 
egli veramente non è più tra 
di noi ». 

Con voce rotta De Martino 
ha proseguito: «A me, tra i 
più anziani socialisti, è toc
cato in breve spazio di tempo 
di partecipare ai funerali di 
due compagni giovani, scom
parsi in modo improvviso e 
tragico lo scorso anno: Le-
noci a Bari e oggi il nostro 
Buccico; perdite grandi che 
il partito ha sofferto, perdite 
che colpiscono in modo pro
fondo i nostri sentimenti 
umani, perchè se la scom
parsa di un compagno è 
sempre un latto triste, quel
la di uomini giovani nel me
glio delle loro possibilità è 
ingiusta e crudele». 

Poi il compagno De Marti
no ha aggiunto: « Tuttavia 
dobbiamo reagire ai nostri 
sentimenti, farci forza, con
tinuare a vivere e combat
tere, adempiere giorno per 
giorno al nostro dovere ed 
in questo il ricordo di uomini 
energici ed onesti come lui 
ci sorregge e ci aiuta a sop
portare l'opera non facile, 
spesso dura ed ingrata, ma 
necessaria e nobile, se vis
suta come egli aveva saputo 
viverla ». « Si può dire che 
Luigi Buccico era nato con 
il Partito socialista — ha 
continuato De Martino — in 
una casa dove il socialismo 
si respirava dovunque, e lo 
esempio "disinteressato gli 
veniva dal padre, il nostro 
carissimo Michele, la cui 
lunga militanza è legata ai 
periodi più difficili della 
nostra ricostruzione democra
tica, dopo la caduta del fa
scismo. Egli viene appunto 
formandosi, come tanti del
la generazione succeduta al
la nostra in quegli anni, nei 
quali la democrazia si era 
impegnata nella ricostruzio
ne del paese dalle rovine del
la guerra, anni duri, nei quali 
si cimentò la grande forza 
e la capacità di sacrificio dei 
nostro oopolo ». 

« Di lui è giusto ricordare, 
assieme alle sue qualità di 
amministratore, la grande 
coerenza con la quale si è 
battuto nella vita intema del 
partito. Egli appartiene a 
quella categorìa di militanti 
che ncn mutano convinzioni 
secondo i mutevoli tempi. 
che rimangono fermi e saldi 
nei momenti difficili, che 
sanno stare in minoranza 
senza farne un dramma ma 
anzi dando contributi essen
ziali per arricchire la vita 
democratica del nostro par 
tito ». 

De Martino ha poi dato lo 
estremo saluto alla salma 
augurando ai genitori, a 
quanti lo amavano di supe
rare ìa terribile prova. 

Il compagno Valenzi ha 
poi preso la parola a nome 
della giunta e dei consiglieri 
comunali portando al Parti
to socialista le condoglianze 
commosse dell'intera città 
« Le bandiere della sinistra 
sono oggi inchinate fino a 
terra per salutare il com
pagno Buccico — ha detto 
Valenzi —. L'intera città lo 
rimpiange e rimpiange la sua 
opera. Ho visto il compagno 
Michele, suo padre. Già da 
tempo lo conoscevo e cono
scevo l'esemplare famiglia. I 
legami che ci legavano era
no stretti e anche se tal
volta le idee non coincide
vano e c'erano polemiche 
sempre tuttavia c'è stato il 
rispetto reciproco, la lealtà ». 

«E* eco grande dolore che 
la città di Napoli ti saluta 
— ha concluso il sindaco di 
Napoli —. Essa non ti dimen
ticherà ». 

m. t. 

NELLA FOTO: in alto a sini 
stra Craxi insieme ai familiari 
di Buccico, a destra Valenzi 
commemora lo scomparso. In 

Dibattito dei comunisti di Barra, S. Giovanni e Ponticelli 

Per la zona est 
quale destino? 

Nel convegno di venerdì alla Casa del Popolo di Ponti
celli messi a f uocoxgli obiettivi della lotta nei prossimi mesi 

Due giorni di dibattito in
tenso. I comunisti della zona 
orientale hanno inteso ri
prendere in mano le fila di 
un rebus assai complicato: il 
destino immediato e futuro 
di tre quartieri difficili alle 
porte della città Barra, S. 
Giovanni e Ponticelli. Una 
specie di Napoli in sedicesi
mo, perché dentro questo 
spicchio di territorio urbano 
ci sono, condensati ed esplo
sivi, tutti quanti i problemi 
della più grande metropoli 
meridionale. Un tessuto pio-
duttivo di radicate tradizioni, 
oggi, sotto il tiro incrociato 
delle forze che tramano per 
la deindustrializzazione e ter
ziarizzazione dell'area parte
nopea. Un'urbanizzazione 
caotica, che ha spinto in 
questi anni, all'ennesima po
tenza, le minacce inquietanti. 
implicite nella disgregazione 
e nella disfunzione delle in
frastrutture civili. Uno scac-
chiere dove s'incrociano le 
scommesse che contano per 
la Napoli degli anni '80: 
centro direzionale, progetto 
per l'area metropolitana, 
« 167 », riequilibrio del rap
porto tra assetto urbanistico 
e industrializzazione, risana
mento edilizio. 

E perciò, anche, un labora
torio quanto mai privilegiato 
per esercitare e misurare le 
capacità delle grandi organiz
zazioni di massa a indicare 
soluzioni di rinnovamento a-
deguate, come si dice, all'al
tezza dei problemi. 

E' stato proprio questo il 
senso del convegno di vener
dì e sabato scorsi indetto dai 
comunisti della zona orienta
le alla casa del popolo di 
Ponticelli. Un invito a tutti i 
compagni, in primo luogo 
quelli eletti (parlamentari, 
consiglieri e amministratori 
comunali, provinciali e regio
nali. consiglieri di quartiere, 
rappresentanti nelle organiz
zazioni democratiche di mas 
sa, professionali e di catego
ria) a rimboccarsi le mani
che e ripartire all'attacco, 
anche in vista degli appun
tamenti elettorali dell'anno 
prossimo. Le tre relazioni 
introduttive (Squame sui 
consigli di quartiere; Mango-
ne sulla casa e i beni cultu
rali; Speradio sulla scuola) 
hanno offerto lo spunto più 
articolato e consistente al 
successivo dibattito. 
' Squame ha ricordato che 
con l'approvazione del rego
lamento dei consigli di quar
tiere (ai primi di agosto) si 
è in parte avviata tutta la 
fase del decentramento dei 
poteri amministrativi ai cen
tri civici. Occorre pertanto, 
in questi mesi che ci separa
no dalle prossime elezioni, 
recuperare il terreno perdu-

, to. « E' necessario — ha so
stenuto Squame — che il 
consiglio di quartiere diventi 
il momento centrale di rife
rimento delle iniziative poli
tiche e di massa del parti
to ». 

La casa. Sui cittadini della 
zona orientale pesa la minac
cia di ben 3.000 sfratti. Cen
tinaia sono i senzatetto. « E' 
perciò necessario, prima di 
tutto, affrettare i tempi del
l'inizio dei lavori per la 
"167" di Ponticelli, che pre
vede la realizzazione di 42 
mila vani —ha esordito 
Mangoni —, sbloccare alla 
Regione le centinaia di mi
liardi del piano decennale, a-
doperarsi perché i consigli di 
quartiere approvino al più 
presto le proposte dì delimi
tazione tra le aree destinate 
alla '167' e quelle per il re
cupero edilizio, già presenta
te dal Comune ». 

Numerosi gli interventi: 
Borriello, Impegno. Squeo, 
Aratro, Improta, Zamboni, 
Silvestri e Morra. Il compa
gno Berardo Impegno, asses
sore all'assistenza del Comu
ne di Napoli, ha annunciato 

l'intenzione dell'amministra
zione a concentrarsi sulla 
realizzazione di un program
ma di obbiettivi concreti e 
realizzabili in tempi brevi 
(misure di lotta al carovita, 
creazione di un'agenzia del 
lavoro per i giovani, riquali
ficazione del tempo libero. 
con iniziative articolate per 
quartiere, presidi sanitari, 
consultori e asili nido per le 
donne) che. pur mantenendo 
aperta tutta la battaglia stra
tegica sui grandi temi del 
rinnovamento di Napoli, sap
pia offrire alla gente risposte 
immediate sui problemi di 
ogni giorno. 

«Proprio su questo pac

chetto di "piccole cose" — ha 
detto Impegno — è decisiva 
la pressione dal basso dei 
consigli di quartiere, all'in
terno dei quali, poi, il con
tributo nostro, di noi comu
nisti. deve distinguersi anche 
sul piano propositivo attra
verso, per esempio, la definì 
zione di piani operativi sulle 
emergenze espresse dalle sin
gole realtà di quartiere». 

Nelle conclusioni, il com 
pagno Benito Visca, segreta
rio cittadino del PCI, ha pò 
sto l'accento sull'impegno che 
il partito nel suo insieme de 
ve sforzarsi al massimo di 
esprimere per rafforzare 
sempre più i suoi rapporti 
con le grandi masse, con la 
gente di Napoli 

« Puntiamo da subito — ha 
concluso Visca - alla co 
struzione di assemblee popò 
lari di quartiere anche per 
impostare un bilancio della 

nostra attività amministrativa 
in città. Intanto, come parti 
to, renderemo pubblico a 
giorni il nostro progetto stra
tegico sulla Napoli degli anni 
'80, intorno al quale inten
diamo aprire un ampio di
battito. Perché è proprio dal 
confronto aperto e coraggioso 
con le altre forze politiche e 
sociali, con i cittadini, dalla 
individuazione dei problemi, 
che i comunisti vogliono par
tire. per rilanciare un com
battivo movimento di massa 
in grado di avviare a solu
zione i drammatici problemi 
della città». 
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Decine di assemblee del PCI 
per il lavoro e l'occupazione 
I comunisti preparano, con una serie di assemblee nelle 

zone dove più marcati sono i segni della Tisi, la partecipa 
zicne alle manifestazioni indette per i giorni 11 e 12. Lavoro 
e riforma del collocamento: questi i temi centrali delle due 
giornate di letta. 

Tutte le sezioni seno mobilitate. Nei prossimi giorni, poi. 
in tutti i noni, in tutti i quartieri, i comunisti illustreranno 
ai giovani e ai disoccupati in modo particolare le loro propo 
ste. In primo luogo si chiede l'immediato avviso, anche attra 
verso una prima fase di sperimentazione, della riforma del 
collocamento, indispensabile per una nuova politica, del la 
voro. Contemporaneamente si sollecitano governo e Regione 
a concentrare qui a Napoli e nel Mezzogiorno una parte con 
sistente dei fondi residui della legge per il preavviamento al 
lavoro. 

E' possibile, infatti, creare subito 10.000 posti di lavoro, di 
cui metà in città e metà nella provincia. Ed ecco l'elenco del
le assemblee che inizierano tutte alle ore 18,30. 

Oggi: Casoria, zone frattese e afragolese, con Minopoli e 
Caiazzo. Domani: Pozzuoli centro, zona Puteolana. con Mino
poli e Persico; Fuorigrotta. zona Flegrea. con Marrano e 
Caiazzo: Capodichino, zona Seccndigliano. con Donise e Pen
none; Vomero, zona Vomero, con Visca e Vinci. Giovedì: 
Marano, zona Giuglianese, con Minopoli e Gagliotti. Vener
dì: sezione Lenin, zona Castellammare, con Donise e Pulcra-
no; zone Stella e S. Carlo con Decesare e Vanacore; Cercola, 
zona Basso Vesuviano, con Minopoli e Pennone; nella Casa 
del Popolo di Miano. zena nord, con Formica e Persico; Po-
migliano d'Arco, zone alto e basso Nolano, con Abenante e 
Napoli: zena industriale con Geremicca e Napoli, mercato. 
zona industriale, con Visca ed Erra: sezione « G. Alfani » di 
Torre del Greco, zona Boschese e Torre Annunziata, con Bas
solino e Vinci; Ercolano, zona Costiera, D'Alò e Izzi. 

Mentre il Comune blocca lo sfratto di sei famiglie 

Inquilini in lotta, e la Risanamento ci ripensa 
La società immobiliare prefendeva in un sol colpo gli arretrati di un anno - Si intensificano le iniziative del 
SUNIA per far fronte al dramma della casa - Sollecitata, nel Nolano, la utilizzazione degli appartamenti sfitti 

Alcuni primi successi sono 
stati strappati dagli inquilini 
della società immobiliare 
« Risanamento » che da tem
po stanno conducendo una 
dura lotta per ottenere la 
corretta applicazione dell'e
quo canone e ìa ristruttura
zione di tutte quelle abita
zioni che versano in condi
zioni di estremo degrado 
(specialmente nelle zone ci 
Arenacela e Mercato). 

Un incontro si è svolto tra 
una delegazione del SUNIA 
(il sindacato degli inquilini e 
degli assegnatari), una rap
presentanza del comitato in
quilini del a Risanamento » e 
iLOzionari della società im
mobiliare. La controversa 
questione dell'equo canone. 
che interessa circa 5.000 in
quilini, e .stata risolta con 
l'impegno della società di ri 
fare i conteggi e di rateizzare 
eventuali arretrati; caso, in
vece. la società abbia riscos
so pigioni superiori a quelle 
dovute la restituzione delle 

giorni ha bloccato lo sfratto 
intimato a nove fan iglie che 
abitano in uno stabile di via 
Nuovo Tempio a S. Pietro o 
Patierno. Cosa è infatti suc
cesso? Il palazzo era in pes
sime condizioni e c'era il pe
ricolo di un crollo improvvi-

ULTIM'ORA 

Protesta di 
un detenuto 

a Poggi orca le 
Un detenuto di 22 anni. 

Salvatore De Rosa, condan
nato a 5 anni per ricettazio
ne e rinchiuso nel carcere 
di Poggioreale ha inscenato 
ieri una clamorosa protesta 
ed al momento in cui seri-

so. Naturalmente :1 propne-
*.ario era informato di quello 
zhe stava succedendo, ma vo 
lutamente non si era preoc
cupato di ristrutturare il pa
lazzo. Sperava, evidentemen
te, che le 9 famiglie liberas
sero gli alloggi di loro spon
tanea volontà. 

La manovra è stata blocca
ta dal Comune che è interve
nuto con il sistema dei lavori 
in danno. In altre parole pa
ga l'amministrazione ma suc
cessivamente il proprietario 
sarà tenuto a rimborsare 
tutto, cosi come prevede la 
legge. Prevedibile la reazione 
del proprietario, che ha fatto 
ricorso al TAR per chiedere 
la sospensione dei lavori (già 
in corso da un me.se t. ma il 
Comune si metterà da parte 
solo se il proprietario .si im
pegnerà a continuare a pro
prie spese i lavori di ristrut
turazione. 

Sempre ieri una dele?azio-

Per riqualificare il servizio 

Dipendenti comunali 
occupano l'ENAOLI 

viamo è ancora su un terra i . 
zo del carcere — che sì tro- I n e de» comitato donne in Iot 

^ * m m ~ » ^ „ A » „ » o, , , .»™ va tra i padiglioni Genova ' ta per la casa ha occupato la 
M>mme eccedenti avverrà in • e A v e | | i n o — e minaccia di ' 5€<ie provinciale cella De 

I lanciarsi nel vuoto. i mocrazia cristiana per pro-

I dipendenti comunali im
pegnati negli interventi di 
disinfestazione hanno occu
pato lo stabile dell'ENAOLI 
in via Dosanella. 

Obiettivo dell'iniziativa: ri
qualificare il servizio con la 
creazione di strutture attual
mente inesistenti: autoclavi. 
autoparco, stufa di disinfe
stazione. lavanderia. Il tutto 
potrebbe trovar po->to pro
prio nello stabile del
l'ENAOLI. che quindi non è 
stato occupato a caso. 

Questa forma di lotta è sta-

I zazione dello stabile occupato. 
L'ENAOLI è uno di quegli 

enti inutili le cui strutture 
I — dopo lo scioglimento pre 
i visto dalla legge — dovreb 
, bero passare agli enti locali. 

Il comune di Napoli ha già 
presentato — e da diverso 
tempo, ormai — la regolare 
richiesta alla Regione per 
l'acquisizione: ma la pratica 
è r.masta chiusa in chissà 
quale cassetto. 

« L'impianto dell'ENAOLI 
(Oltre a vari edifici ci sono 
anche un campo di calcio, di 

una unica soluzione. 
Il SUNIA ha anche ottenu 

to che si rimettano in di
scussine gli accordi già sot 
tosrrttti dagli inquilini in 
queste ultime settimane per 
la toterminazione del nuovo 
canone. Deludente è stato 
l'incontro per quanto riguar
da la ristrutturazione degli 
alloggi popolari. La società 
«Risanamento» non ha for
nito sufficienti garanzie di 
intervento. Sia il SUNIA che 
la delegazione del comitato 
degli inquilini hanno chiesto 
che entro il 20 ottobre pros
simo la società presenti 
un piano d< intervento per 
ristrutturare i quartieri fati
scenti. 

Subito dopo l'incontro, as
semblee per illustrare l'esito 
sono state tenute nei vari 
rioni. Vi hanno preso parte 
anche rappresentanti del 
consiglio di quartiere S. Lo
renzo. Sul fronte della casa è 
da registrare un risolutivo 

intervento dell'amministra
zione comunale che in questi 

u « » ; u n H . i i , n m t . . t * A Ì I ; ostare contro i ritardi della 
Motivo della protesta è .1 ; R e B Ì o n e Campania nell'af 

trasferimento nelle prigioni 
di Viterbo. Salvatore De Ro- ; 
sa dice dì non voler andare j 
in quel carcere e chiede con | 
insistenza un colloquio con 
i familiari . 

f i partitcn 
I L P A R T I T O 

A Chiaia-Posillipo. ore 18. 
assemblea sulle pensioni con 
Papa; a Clcciano. ore 19. at
tivo sulla casa con Correrà; 
In Federazione, ore 18. diret
tivo del gruppo consiliare al 
comune con Visca, 
SCUOLA 

In Federazione, ore 16.30. 
domani e giovedì si terrà lo 
attivo provinciale sull'aper
tura dell'anno scolastico, con 
D'Alò e Ulianich. 

frontare e risolvere — come 
si legge in un comunicato — 
il grave problema della casa 
a Napoli ». Anche in molti 
centri della provincia si in
tensi f.cano le iniziative per 
interventi concreti nel settore 
edilizio. Di questo si è infatti 
discusso in una riunione del
le segreterie CGIL-CISLUIL 
della zona nolana a cui han
no partecipato anche rappre
sentanti della FLM, dei con
sigli di fabbrica, del SUNIA, 
Sicet, UIL-Inquilini. della 
FLC della Coop Napoli e del
la CGIL Scuola. 

In particolare è stata sotto
lineata la necessità di andare 
a ò un recupero delle centi
naia di abitazioni sfitte nella 
zona, di cui una parte rile
vante è di proprietà degli en
ti pubblici (IACP). 

Una situazione assurda, 
dunque, rispetto alla grande 
domanda di cs*se che c'è in 
questa zona. 

ta pienamente condivisa dal | pallacanestro ed una lavan 
gruppo comunista al comu
ne che in un comunicato ha 

i deria funzionante ndr) — r 
I scritto nell'interrogazione del 

espresso la propria solidarie- j PCI — potrebbe servire non 
tà ai lavorator i /E ' stata an 
che presentata — dai compa 
gni Marano. Di Marino e 
Pastore, consiglieri comunali 
— una interrogazione al s'n 
daco per sollecitare la utiliz-

solo come spogliatoio per gì: 
operai comunali addetti alla 
riparazione dei mezzi mecca 
nlci del Comune, ma soprat
tutto per attività di ricrea 
zione ». 

Giovedì comitato regionale 
del PCI e della FGCI 

E' convocata per giovedì 4 
ottobre, alle 9.30. presso la 
casa del Popolo di Ponticelli, 
la riunione del comitato re
gionale del PCI con all'ordi
ne del giorno l'esame della 
situazione sociale e politica e 
iniziativa del partito. 

Alla riunione, che durerà 
I l'intera giornata, parteciperà 
I il compagno Adalberto Mi 
1 nucci, della segreteria nazio 

naie del PCI. Sempre lo stes
so giorno, sulle questioni del
la droga, la FGCI ha convo
cato per le ore 17. presso 
l'antisala dei Baroni al Ma
schio Angioino, il comitato 
regionale aperto al pubblico. 
Alla riunione interverrà il 
compagno Cancrini. assesso 
re regionale del Lazio, e il 
compagno Paolini. della dile
zione nazionale FGCI. 
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